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Al di là del voto che ha dato 
la vittori a allo mozione della si-
nistra e ai suoi uomini la respon-
sabilità della direzione del partito , 
il Congrosso di Firenze ha testi-
moniato la vitalit à del Partit o 
Socialista o e lo sua unità 
.sui problemi fondamentali del 
movimento operaio e della vita 
politica nazionale. A Genova ave-
va pesato sul congresso socialista 
un'atmosfera pesante di sconfitta, 
si erano manifestati da ogni parte 
sintorni di incertezza e di diso-
rientamento ed erano stati semi-
nati con un certo frutto , la demo-
ralizzazione e lo spirit o di ri -
nuncia. 

Un'analisi pessimistica della si-
tuazione del 18 april e e un giu-
dizio politico viziato da conside-
razioni essenzialmente elettorali 
avevano consentito di prevalere a 
coloro, i quali, ponendosi < al cen-
tr o > e promettendo di dare un 
colpo al cerchio e uno alla botte. 
sembravano offrir e agli scontenti 
e agli incerti la garanzia di difen-
dere lo continuità del partito . a 
< destra >, puntando sui « patriot -
tismo > di partit o e facendo bale-
nare il miraggio sentimentale di 
mftini/icazione che di socialista 
avrebbe avuto soltanto il nome, 
era riuscita a registrare una note-
vole affermazione. 

E' passato un anno e il giudi-
zio dei socialisti italiani è stato 
dato sulla base dell'esperienza 
delle grandi lotte sindacali e po-
litiche; quest'anno esso ha avuto 
come criterio , non questa o quella 
considerazione di tattica elettora-
le, ma lo schieramento delle forze 
popolari a difesa della pace e la 
resistenza democratica contro i 
tentativi di sopraffazione gover-
nativa. l problema dell'unit à con 
i comunisti non è stato visto come 
una difficolt à in più al momento 
di comporre gli elenchi dei can-
didati , ma come la necessità di 
saldare le forze operaie in un mo-
mento diffìcile, per  allargare lo 
schieramento popolare. -
bilit à di una fusione con gli uo-
mini di Saragat e del Comisco è 
apparsa come la conseguenza del-
la dichiarata ostilità socialdemo-
cratica alla politica di pace e di 
resistenza agli impegni militari . 

Era naturale quindi che preva-
lessero coloro i quali avevano re-
sistito tnì ogni smarrimento e 

. avevano difeso in modo conse-
guente la politica che il partit o 
nel suo insieme, in questo anno 
difficile , ha riconosciuto come la 
sola giusta. Ed era altrettant o 
natural e che la « destra > venisse 
quasi liquidata, dopo che la sua 
politic a si era dimostrata impos-
sibile per il Partit o Socialista -
liano e fallimentar e per  i grup-
petti che, fuori del partito , hanno 
sostenuto la tesi dell'c autonomi-
smo >. a non poteva contare 
più né sui risentimenti né sulle 
illusioni : gli era ormai impossi-
bil e contestare l'azione leale dei 
comunisti da un lato e il naufra-
gio socialdemocratico dall'altro . 

 centristi, i quali a Genova 
avevano attaccata aspramente la 
sinistra sulla tattica e le avevano 
rimproverat o la sua intransigenza 
verso il Comisco e nella questione 
della riunificazione, non hanno 
saputo giustificare al Congresso 
la necessità di una politica di 
< centro », e prim a ancora di es-
sere battuti , hanno quasi mostra-
to di cedere le armi dopo aver 
assolto la loro funzione in un mo-
mento di transizione. 

a se import a preliminarment e 
ricordar e che sui problemi politic i 
essenziali nessuno abbia potuto 

- raccogliere i voti dei socialisti 
italian i dichiarando la propri a 
opposizione alla politica di nnità 
e all'aperta condanna del Patto 
Atlantico , è altrettant o importan-
te sottolineare l'atmosfera di fidu-
cia e di combattività che hanno 
caratterizzato il Congresso di Fi-
renze nei confronti dell'assemblea 
di Genova. i delle 
lott e del lavoro e l'acutizzarsi dei 
contrasti politic i ha dimostrato 
che il socialismo italiano non è il 
prodotto artificial e di combina-
zioni diplomatiche e non può es-
sere la riserva personale di nessun 
candidato ministro. 

e elezioni sindacali, malgrado 
l'opera assidua di sabotaggio 
compiuta da questo o quel cripto-
saragattiano lasciato a covar  no-
va di cuculo fin dal congresso di 
palazzo Barberini , hanno detto 
della influenza dei socialisti par-
ticolarmente presso alcune cate-
gorie di lavoratori ; le elezioni del 
Trentin o e della Sardegna hanno 
smentito le profezie di ogni sorta 
di liquidatori . l Partit o Sociali-
sta è vivo e ha trovato la forza 
di non lasciarsi intisichir e o di-

. struggere; ma questa forza l'ha 
trovata naturalmente nella dire-
zione inversa a quella che gli in-
dicavano tanti interessati nemici, 
da e Gasperi a Saragat, dal 
Giornale a al Comisco. 

Si sono raesri per  l'altr a strada, 
qsc!!a dcìrartiìcinuuuìatu u e oc! 
Patto Atlantico, ì saragattianì e 
hanno perso credito e forze e di 
laniatì dai dissensi interni cercan 
di cambiare insegna per  farsi an 
cora accettare dagli elettori; sa 
tale strada pare essersi avviato 

a e ne na avuto come com-
penso un saccesso simile * quello 

 HA
 \ 

I bracciant i da ogg i in scioper o 
in Valpailan a e nell a campagn a roman a 

,. 

 decisione della  dopo il  fallimento dell'ultim o tentativo 
di conciliazione -Anche la "confederazione,, d. e. aderisce allo sciopero 

O A A A TOSCANA E E E 

Scacco elettorale governatî  
anche nella provinci a di Agrigent o 

11 "centrismo,, di e Gasperi smascherato: nelle amministrative di 
domenica la . ha bloccalo quasi ovunque con l'estrema destra 

a  comunica: 
« e Segreterie della Conteder-

lerr a e della Federbracc'ianlì, riu -
nit e ieri sera, hanno deciso all'u -
nanimit à che lo sciopero agricolo 
nella Val Padana abbia inizio da 
stamattina 18 maggio con le mo-
dalit à e le esenzioni stabilit e dal 
convegno di . 

Com'è noto, sabato scorso, mal-
grado a ostinata di-
mostrata dai rappresentanti della 
Confldu, sulle note rivendicazioni 
dei braccianti italiani , le organiz-
zazioni sindacali dei lavorator i ave-
vano aderito all'invit o del governo 
di rinviar e di 48 ore l'inizi o dello 
sciopero agricolo nella Val Pada-
na, al fine di esperire un' ultim o 
tentativo di conciliazione. Aderen-
do a tale invito , le organizzazioni 
sindacali dei lavorator i hanno da-
to una nuova prova del loro senso 
di responsabilità e della loro di-

E E 
dei braccianti 

1) e fond ia r i e 
per  l ' assorb imento di m a-
nodope ra e l ' i nc rement o 
p rodu t t i v o ; 

2) a u m e n to deg li asse-
gni fami l ia r i e d e l le p re-
s taz ioni ass i cu ra t i ve; 

3) i m m e d i a ta e r o g a-
z i o ne del suss id io di d i -
s o c c u p a z i o n e; 

4 ) f i ssaz ione dei min i -
m i sa la r ia l i ; 

5 ) fer ie, 13. mens i l i t à, 
fes t i v i t à i n f rase t t imana l i , 
o rar i o m a s s i mo di 8 o r e; 

6 ) d i sde t ta ai sa la r ia t i 
so lo per  g ius ta causa. 

sposizione a trovar e una soluzione 
equa alla grave vertenza che po-
tesse evitare lo sciopero nell'inte-
resse del Paese. *-

, nonostante i reiterat i tentati-
vi compiuti dall'on. a Pira, Sotto-
segretario al , per  indurr e i 
rappresentanti padronali a porai 
sul terreno delle trattativ e dirett e 
e della reciproca comprensione, 
dirigent i della Confida hanno r i 
confermato il loro rifiut o categori-
co ad ogni concessione e perfino ad 
ogni trattativa . 

n tali condizioni ai braccianti 

agricoli italian i non rimane che il 
ricorso allo adopero per  far  valere 
i propr i diritt i e difendere le pro-
pri e legittime rivendicazioni. 

 rappresentanti dei lavorator i 
denunciano all'opinion e pubblica lo 
atteggiamento irragionevole dei 
grandi agrari italiani , sui qua-
li esclusivamente ricade la respon-
sabilità di questo sciopero ». 

Contemporaneamente ai brac-
cianti e ai sala-iati della Valpada-
na stendono in sciopero da stamani 
i braccianti, i salariati e ì pastori 
dell'Agr o romano e di tutt a la pro-
vincia d] . o sciopero andrà 
via via estendendosi ad altr e re-
gioni centro-meridionali. 

a giornata di colloqui che 
ha preceduto l'inizi o dello sciopero 
è stata un febbril e susseguirsi di 
tentativ i tendenti a costringere la 

Confida a rivedere il suo assurdo 
atteggiamento. Tutt i i tentativi si 
sono infrant i contro il « muro,. del-
l'ostinazione e dell'incoscienza 
agraria. 

 prim o incontro si è iniziato alle 
16 presso l'on. a Pira ed è durato 
appena un'ora. l direttor e genera-
le della Confida, , 
ha riferit o che in mattinata si erano 
riunit i i presidenti delle Associazio-
ni agrarie provinciali , i quali erano 
itat i concordi nel rifiut o di trattar e 
per un contratto nazionale braccian-
tile. Pertanto i giu-
dicava inutil e proseguire le discus-
sioni. Ogni insistenza è stata vana. 
Gli stessi rappresentanti democri-
stiani non hanno potuto esimersi 
dall'associarsi alla protesta contro 
la testarda posizione dei padroni. 

Successivamente a Pira ha avu-
to dei colloqui con e Gasperi e 
altr i con le organizzazioni padronali: 
nella tarda serata i rappresentanti 
della . e della . sono 
stati nuovamente ricevuti dal sot-
tosegretario al , il quale ha 
comunicato il fallimento dei suoi 
tentativi . 

e Segreterie della Confederter-
ra é delia Federbraccianti si sono 
immediatamente riunit e in Corso 

a e hanno preso le decisioni 
più sopra riportate . 

Più tard i ai è appreso che anche 
la Confederazione democristiana ha, 
deciso di dare la propri a adesione 
allo sciopero. 

Nel comunicato della » 
si precisa che l'astensione dal la-
voro è estesa « a ogni servizio » 
(eccetto il governo del bestiame) 
e si afferma cjte l'« ingiustificato 
atteggiamento » degli agrari « non 
tiene certo conto della estrema de-
licatezza della situazione del Paese». 

e democristiana veniva 
molto commentata ieri sera negli 
ambienti sindacali. Si tratt a d'un 

fatto nuovo nella storia delle lotte 
degli ultim i mesi, e di un indubbio 
successo dell'azione poderosa e uni-
tari a condotta dai braccianti. 

Non appena apprese le decisioni 
di , iì Comitato di coordina-
mento della Federbraccianti per 
l'Alta . a ha annunciato l'inizi o 
dello sciopero dei braccianti, sala-
riat i e mondine in tutt a la Vall e 
Padana. 

e modalità sono quelle già sta-
bilite . o soio i mungito-
r i e gli addetti al governo del be-
stiame. Ai mezzadri, ai coltivator i 
dirett i piccoli proprietar i e piccoli 
affittuar i verrà assicurata la mano 
d'opera por  qualsiasi lavoro.  com-
partecipanti lavoreranno solo per i 
prodott i di compartecipazione e 
verr à appoggiata la lotta per le ri -
vendicazioni particolar i dei mezza-
dr i e dei piccoli coltivatori . 

a colpite dalla grandine sa-
rà iniziata la lotta per il reinvesti-
mento del terreno. 

a significativa parola d'ordin e 
lanciata dalla Segreteria del Co-
mitat o Alt a a è questa: « e 
c'è sciopero non si lavora ». 

Nelle zone di , Ferrar a e ai naia. 

Domani scioperano 
i metalmeccanici di Napoli 

. 17. - Tutt i t metalmecca-
nici di Napoli scenderanno giovedì 
n sciopero generale P«r  reazione ai 

licenziamenti e alle riduzioni d'ora-
ri o messe in atto alPex-Ansattlo di 
Pozzuoli e alla Navalmeccanica. 

Oggi a Pozzuoli è già «.tato attuato 
lo sciopero generale. 

Nuove minacce di licenziamento so-
no intanto segnalate all'ex-stlurlnci o 

e negli ambienti politic i per-
durava ancora l'eco delle elezioni 
amministrativ e svoltesi domenica m 
alcuni important i comuni della To-
scana, del o e delle Puglie, 
è giunta ieri notizia che anche nel-
la cittadina di Favara, in provin -
cia di Agrigento, la consultazione 
elettorale si è risolta in una nuo-
va vittori a delle forze popolari. 

l Blocco "del popolo ha conqui-
stato il comune raccogliendo 5UC3 
voti, mentre democristiani, monar-
chici, fascisti, saragattiani e libe-
ral i insieme hanno totalizzato 5150 
voti . 

l 18 april e lo stesso blocco rea-
zionario aveva ottenuto 6425 voti 
contro i 3736 del Fronte popolare. 

e elezioni di Pavana confermano 
il notevolissimo regresso delle for-
ze democristiane e governative in 
tutt a la Sicilia. E'  bene ricordar e 
che quindici giorni fa nelle elezio-
ni amministrativ e di Caltavutur o 
la . ha perso il 50 per  cento 
dei voti raccolti il 18 aprile, pas-
sando da 2039 voti a 1039, mentre 
le forze popolari conquietavano il 
Comune, raccogliendo 1272 voti. 

 risultat i delle elezioni ammi-
nistrativ e di domenica e le riper -
cussioni che esse hanno avuto ne-
gli ambienti di o e del 
Viminal e caratterizzano in modo 
estremamente interessante la situa-
zione politica. 

 sessantamila elettori di dome-
nica, esprimendo il loro voto men-
tr e in tutt o il Paese è in corfo 
una lotta particolarmente aspra per 
la difesa dei diiitt i costituzionali 
che si intreccia con la battaglia 
per la pace, hanno pienamente 
confermato la indicazione politica 
delle elezioni sarde: il monopolio 
politic o della . deve essere 
spezzato se si vuole imprimer e un 
nuovo corso alla vita nazionale. 

S i l e n z io r i v e l a t o r e 
a e la forza di questa 

manifestazione della volontà popo-
lare è tale che ì giornali governa-
tiv i non pubblicato nemmeno le 
cifr e dei risultat i elettorali di do-
menica per  evitare di fare il con-
front o con quelli del 18 aprile. 

a parte il riliev o che ad essi 
ha dato l'Unit à costituisce il miglior 

 UNA

Una contadina uccisa a o 
dalla polizia paladina dei crumir i 
Numerosi lavoratori ferit i - Sciopero generale in tutt a la provincia di Bologna 
Un comunicato delia Segreteria della  sulle responsabilità degli scissionisti 
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ti, ima bracciante di 34 anni, madre 
di due bimbe, vedova di guerra, è 
stata uccisa oggi a o da un 
carabiniere che, freddamente, le ha 
scaricato addosso il  mitra. Trenta 
persone sono rimaste colpite nelle 
cariche della polizia. Tre dt esse 
versano in gravi condizioni. 

1 luttuosi fatti di oggi sono la con-
seguenza estrema di una situazione 
che è andata lentamente evolvendo-
si negli ultim i tempi.  *  sindacali-
sti „  saragattianì di o sabo-
tano in modo aperto le misure di 
agitazione ^adottate dalla Confeder-
terra Nazionale come preparazione 
allo sciopero generale, e inviano net-
lf  tenute degli agrari squadre di 
crumiri  a falciare il  fieno.
nizzazione del crumiraggio al ser~ 
vizio degli agrari è reità dal diri-
gente saragattiano  prota-
gonista principale della antistatuta-

Entr o oggi l'Assemblea generale dell'ONU 
concluderà il dibattit o sulle ex colonie 

1 primi delegati intervenuti si sono espressi €&ntro il  "compromesso,, 
Nuove manifestazioni per Vindipendenza in tutta la Tripolìtania 

NEW . 17 — a 
generale U si è riunit a oggi 
a Flushing w (New York) , 
per il dibattit o finale sulla futur a 
sorte delle colonie italiane. All a 
fin e della seduta odierna, però, 
nessuna decisione è stata presa e 
la votazione e 6tata rinviat a a do-
mani. -

a generale deve deci-
dere sulla risoluzione approvata 
dalla commissione politica, la qua-
le ha accettato praticamente i ter 
mini del cosiddetto compromesso 
Bevin-Sforza raggiunto a a 
dieci giorni or  sono. e sono 
state ripresentate all'Assemblea le 

che era toccato a suo tempo a 
n o . 

Coloro i quali hanno imprecato 
contro il patto di unità che lega 
i lavoratori , hanno dimostrato 
ormai di essere legati alle forze 
clericali e reazionarie, avallando 
ogni sopruso dell'esecutivo e le 
più scandalose violazioni della 
legge. Saragat, il quale ha perso 
oltr e il 25 per  cento dei snoi voti 
in Sardegna, non migliorer à certo 
le sorti del suo partit o ospitan 
dovi qualche candidato in più per 
le prossime elezioni. e lusinghe. 
gli invit i a nnove scissioni come 
il fallimento delle antiche non 
possono avere che il risultat o di 
convincere i socialisti onesti della 
necessità di mantenere saldo il 
loro partito . 

l giorno che segui il 18 di apri -
le, nel piano ambizioso dei cle-
rical i di trarr e ogni profitt o pos-
sibile dalla riuscita truff a eletto-
rale c'erano il monopolio delle 
posizioni economiche voluto da 
Sceiba e la conquista dei sinda-
cati pictuiii/^di a da Tatiani . E 
c'era, segnata da Saragat per  con-
to di e Gasperi. la liquidazione 
dd Partit o Socialista e l'isola-
mento dei comunisti: an anno di 
lavoro e il congresso di Firenze 
nan fatto crollar e anche questa 
illusione dei governativi. 

O FAJETT A 

proposte irakena, sovietica e egi-
ziana. 

l dibattit o è stato aperto dal de-
legato polacco Jan , il 
quale ha definito il compromesso 
italo-inglese  una pugnalata alla 
schiena dell'ONU >. l delegato po-
lacco ha lamentato che con l'ac-
cordo Bevin-Sforza si sia tornat i 
a quella politica di forza che la 

a delle Nazioni prima, e le Na-
zioni Unit e poi, hanno sempre con-
dannato. e ha sottolineato 
che i negoziati di , svoltisi 
al di fuor i dell'ONU, costituiscono 
un flagrante caso di violazione de-
gli obblighi assunti in base al trat -
tato di pace italiano 

l rappresentante filippino , gene-
ral e Carlos , si è anche 
egli schierato contro 11  compro-
messo » italo-inglese e contro Ja ri -
soluzione della commissione politi -
ca. 

l delegato del Pakistan, Zafrul -
iah , ha fatto presente dal suo 
canto che la decisione della com-
missione politica « dà prova di una 
noncuranza quasi cinica e di una 
completa sopraffazione dei desideri 
dei popoli interessati ». Egli ha 
proposto la costituzione di una 
commissione di sette nazioni col 
compito di studiare esaurientemen-
te il problema delle colonie itali a 
ne e di proporr e un piano compie 
to di soluzione del problema stesso 
alla sessione autunnale dell'ONU. 

l delegato sovietico k ha 
affermato che l'accordo Bevin-Sfor-
za lascia una « scappatoia > per 
evitare la concessione n 
denza alla , aggiungendo che 

a «sta tentando di pre-
cludere il sorgere di una a in 
dipendente tr a dieci anni cosi come 
sta tentando di impedire che tale 
indipendenza sia riconosciuta oggi 
Si tratt a soltanto di una promessa 
sulla carta. a proposta non garan-
tisce runifics*ion « O>UB . n 
è altr o che un tentativo dt spartir e 
le colonie in conformità degli ap-
petiti imperialist i degli Stati Unit i 
e . 

a Cina è restata fedele alla sua 
proposta iniziale dell'amministra -
zione fiduciari a dirett a delle N«-

l Unite ed ha annunciato che 
sì asterrà da tutt e le votazioni. 

l delegato americano Warren 

Austin ha invece affermato che il 
« compromesso » Bevin-Sforza sa-
rebbe il sistema praticamente più 
attuabil e 

e dell'Etiopia , e 
Selassie ha inviato all'Assemblea 
Generale il seguente telegramma: 

a forma di indipendenza 
per  l'Eritre a è la riunion e all'Etio -
pia. Nel chiedere la restituzione 
dell'Eritrea , l'Etiopi a non cerca di 
annettersi popolazioni e territor i 
che non le appartengono più di 
quanto abbia fatto la Francia quan-
do dopo la prim a guerra mondiale 
chiese la restituzione dell'Alsazia-

, e la Grecia quando chiese 
la restituzione del . Noi 
preghiamo o che la decisione 
che state per  prendere in questo 
momento storico per  l'Etiopi a sia 
una decisione giusta ... 

i in Tripolìtani a 
contro il «compromesso» 

. 17 — l v»n centri 
della Tripolìtani a giunge oggi noti-
zi*  che nella giornata di 'eri si sono 
svolte nuove dimostrazioni arate con-
tr o 11 «compromesso» Bevin-Sforza, 

e dimostrazioni si sono svolte ad 
Azlzta. Jefrem. Glado, Sukel «1 
Ciurma. Zanzur. Casteibenlto Z'.tten 
* . a polizia riferisce che 
negli ultim i cinque giorni sono ri -
mante ferite, in seguito *  dlmo&tr a 
zionl. quarantun persone 

ria ~ scissione „  della  di
linello. 

 ricattava i braccianti: * Q 
vi iscrivete al sindacato scistian>sta 
o non troverete più lavoro *. Gli 
agrari chiamavano i crumiri sui loro 
campi, poi spingevano i braccianti 
alla protesta e chiamavano la po-
lizia.  la polizia uccorreva imme-
diatamente  dopo le nuove ca-
riche durante le quali le jeeps si 
erano scagliate contro i braccianti, 
travolgendoli e «tritoland o loro le 
biciclette, il  capitano dei carabinie-
r i  aveva minacciato il peg-
gio: , Oggi à andata cosi, la prossi-
ma volta farò ancora di p iù- . Q'ie-
sfa - prossima volta *. c'è stata: una 
donna è stata uccisa. 

a f u lm ine a t raged ia 

Ecco i fatti: un'autocolonna di ca-
rabinieri che perlustrava le frazio-
ni di  di lontano 
un gruppo di nomini e donne che, 
già caricata dalla polizia con calci 
di moschetti sulla schiena, si av-
viava a  d'Argento in provincia 
di  All'urlo  delle sirene il 
gruppo si disperdeva per l campi. 
Soltanto sei persone si attardavano 
sul bordo della strada.  pochi se-
condi la staffetta motociclista della 
colonna pbtnpeva alla loro altezza. 

 oculari,
Tirapianl e Guido Cantelli ci hanno 
raccontato il  fulmineo svolgersi 
della tragedia: il  carabiniere scen-
deva dalla sua motocicletta e st ri-
volgeva ai sei: - Ah. voi non ve ne 
volete andare!? ~.  impugnava il 
suo mitra lasciandone partire ur.a 
raffica.  sulta motocicletta 
si allontanava a tutta velocità. 

 sei si erano gettati a terra. Cin-
que soltanto si sono rialzati.
una donna no: era
morta.  ferite erano sul suo 
corpo prodotte dalla stessa pallot-
tola, entrata sotto la mammella e 
uscita dalla schiena. 

S c i o p e ro a B o l o g na 

Ben presto sopraggiunse il  resto 
dell'autocolonna.  capitano
scendeva dalla sua jeep e comin-
ciava ad inveire contro il  gruppo 
del braccianti che fi  era stretto ai-
torno alla morto.  cercava ài 
riversare su di loro le responsab'-
htd del fatto; ma tutti erano pre-
senti e lo stesso capitano compren-
deva l'assurdità del suo atteggia-
mento.  silenzio raccoglieva il  ca-
davere, lo caricava su un camion 
e o faceva trasportare all'ospedale 
d;

 a quell'ospedale questa 
sera tutto il  popolo sì è ricercato 
per  dare il  suo ultimo saluto a
ria .  notizia del barbaro 
omicidio si era immediatamente 
sparsa nel Comune. Verso le due 
del pomeriggio in tutta la provincia 
di Bologna correva il racconto dei 
luttuosi avvenimenti. Gli operai di 
tutt e le fabbriche hanno abbando-
nato i l laverò e ri  sono assembrati 
davanti alla Camera del  ed 
alla

 Consiglio delle  di Bolo-
gna riunitosi d'urgenza ha deciso 

lo sciopero generale in tutta la prò-,plorato « che la faziosità di taluni 
. . ; - . - . _ - e j ; J - —: **l  . ri  . . » . . - .. 41 ~.~1Z4l~: -Jy.1 nc«F . . 1 . 1 . . .. lància dalle 5 di domani mattina Zi-
no alla 12,  provinciale e la 
Associazione delle Vedove capo fa-
miglia hanno invitato tutte le don-
ne ad assistere le due orfane del-
l'uccisa.  popolazione intera ha 
risposto all'appello. Soltanto il Sin-
daco saragattiano di  ha 
voluto compiere un indegno gesto, 
associando le proprie responsabili-
tà a quelle dello scissionista
toni: egli si è rifiutato di esporre 
la bandiera abbrunata alla Sede 
Comunale, come avevano fatto tut-
te le associazioni del paese. 

Anche a  avrà luogo una 
sospensone generale del lavoro. 

Giunge intanto i iotci a da
che i gravi fatti di oggi a
sano stati esaminati in una riunio-
ne comune tra le Segreterie della 

 della Confedertcrra e della 
 hanno inviato 

~ un commosso saluto alle «illun e 
in nome di tutti i lavoratori ita-
liani ,. 

 Segreterie riunite hanno dc-

tsponenti politici del  abbia 
fomentato contrasti ed urti violenti 
tra i lavoratori, giungendo al punto 
dt portare alcuni dirigenti sindaca-
li  locali a prendere decisioni anti-
statutarie ed antidemocratiche con-
tro la  e a. rendersi organizza-
tori di crumiraggio contro gli inte-
ressi /ondamenlali dell'inter a mas-
sa lavoratrice, cercando di utilizza-
re il  collocamento come «frumento 
di parte contro gli altri  lavoratori ». 

 Segreteria della  d'ac-
cordo con quelle della
cianti e della Confedertcrra ha de-
ciso di promuovere opportuni in-
contri tra gli esponenti delle varie 
correnti allo scopo di tentare una 
soluzione democratica più soddisfa-
cente dei contrasti sorti nella Ca-
mera del  di

Si aggiunge anche che il  compa-
gno onorevole Cucchi ha presenta-
to oggi alla Camera dei i 
una interpellanza sull'uccisione di 
, a

O
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Connaily chiede di rinviar e 
la ratific a del patto Atlantico 

 di Vandenberg sulla portata del patto 

, 17 — Tom Con- ti e tutt i per  uno - che è alla base 

commento al discorso pronuncia to 
domenica all'Adrian o dal Presidenti 
del Consiglio. Secondo quanto \ o-
niva ammesso ne^li stessi ambien-
ti del Viminal e il discorso il : e 
Gasperi doveva costituire una ri -
sposta, sul piano . . 
a coloro clic considerano ni cr^ . 
lo schieramento del 18 oprile. 

Tutt a l'abilit à di e Gasperi e 
consistita nel « denuncaie la ]>o-
teiuiaìc gravità della manovra -
tata dalla sinistra e dalla destra: 
incidere sulla forza del centio rn" 
travolgere hi democrazia » (Pomi-

; ovvero nel < riaffermari *  1 *' : .-
genza centrista della , più che 
nelle schieramento oolitico, nella 
vit a politica italiana"  (Quolid'ii»») . 

n sostanza il Cancelliere, non 
potendo chiudere gli occhi di fron-
te alle elezioni sarde, ha cri-rat o 
di servirsene ponendo a certi stra-
ti dell'opinione pubblici , ancora in-
fluenzati dall'anticomunismo, l'al -
ternativa: o continuare a dare i 
voti alla . C. o ritornar e al fa-
scismo e alla monarchia. 

Fals o « cent r i sm o » 
t di questa alterna-

tiva e la a del « centi .-mo 
di e Gasperi sono dimostrati ùal 
fatt o che domenica, in quasi tutt i 
i comuni in cui si è votato, la 1)C 
si è presentata alleata con : mo-
narchici e 1 fascisti, oltr e che con 
i soliti . rcoubblicnii ' e 
liberali . e vaste masse di clero-
r i che hanno ritirat o il loro appog-
gio alla . non hanno quindi 
> inciso sulla forza del centro per 
travolgere la democrazia , ma. 
orientandosi sempre più decixi-
mente verso le forze dell'Oppo.-.-
zione, hanno manifestato la loio vo-
lontà democratica e la loro sfidu-
cia verso chi è tutt'un o con i pcy-
giorni arnesi della reazione. 

All a luce di questa situazione il i 
larvata crisi del monopolio poi.li -
eo democristiano, anche gli -avve-
nimenti in campo socialista acqui-
stano un riliev o particola:e. < n-
tr e oggi si riunisce la nuova d 'u -
zione socialista per  eles'^cre il com-
pagno Pietro Nonni secretar o del 
Partito . a prospettiva di una pros-
sima uscita di a dal PS1 ha 
riapert o il problema della collabo-
razione goveiiiativa del

Un v e r o p a s t i c c io 
l proseguimento dell'attual e po-

litic a dei piselli come di.-cipl.nata 
forza di copertura del redime cle-
rical e è legato infatt i alla \.tUu d 
della corrente di destra al prò". -
mo congresso del partit o e al ritor -
no di Saragat alla testa del'a <.«.-
rezione. a sinistra e la mat!g.orau-
za del centro, che prevedono ci, r.-
manere in minoranza in un con-
gresso ordinario , manovrano inve-
ce per  trasformar e il prossimo con-
gresso in un congresso d: un fun-
zione con il gruppo di a f 
quello dell'Unione dei sociali"'.. . n 
tal modo Zagan e o  - -
rebbero a realizzare uno -.po-'.,-
mcnto di forze a loro favore, l . i 
polemica è accesissima perchè la 
sinistra del  e il gruppo di Si-

e si fanno fort i del mc<:v:i"" ,o 
del Comisco e parlano a 
di seppellire il  per  dar \ la 
ad un nuovo partit o socialista tuni -
cato. E'  facile immaginale lo «-con-
fort o e l'irritazion e che tutt o que-
sto pasticcio — veramente de-'io 
delle miglior i tradizion i ìT>c.a!''e-
mocratiche — ha suscitato :n e 
Gasperi e nella democrazia cri -
stiana, 

17 dito nell'occhio 
a 

Qualch* fliovTj©  fa abbiamo fatto 
la seguente proposta alla Voce -
ouhhl a 

'  H Timer: hi jcrittc ; t Vera 
mente alcuni Stati dell'America 

a si sono mostrati tn que 
sta faccenda più i dejru 

i e certo più P 
del Conte Sforza ». 

 la Voce « pubtttca 
re ralla «ve colonne questa tram 
testuale, citandone la tonta. S* 
lo crede, la Voce potrà com-
mentare questa tro  «pteoondo 
la ragioni per  cui U ratea* t«-
gtusta. 

Non ci risulta che, a tutt'oggt, la 
Vove abbia risposto. Cora succede? 
Ha paura dt contraddire a Times? 

Sforza  la co lon ia 
e Un paese può errare, può fallir e 

>n politica interna, in politica eco-
nomica: i rimedi, i cambi di rott a 
restano tempre nella site mani (71) 
Som coti in politica estera; là gti tr 
rori  si pagano sempre ». (Carlo Sfor-
za: a dal 1914 al 1944. -
na . 

T  conte cuoi pacare? fi -onto n«r 
a conte f 

O 

nally, Presidente della Commissio-
ne senatoriale degli affari esteri, 
che sta esaminando il testo del Pat-
to Atlantico , ha dichiarato oggi di 
ritener e opportuno un rinvi o a 
data ulterior e della ratifica  del 
Patto,  perchè il popolo abbia il 
tempo di permearsene ». 

Connaily si è intrattenut o oggi 
con il leader del Senato. Scott -
cas, al quale ha chiesto se non sa-
rebbe possibile di intraprender e 
l'esame della legge operaia prim a 
di quello della ratific a del Patto. 
Scott s non ha ancora dato 
alcuna risposta a tale richiesta. 

Quanto al programma di aiuti 
militari , il sen. Connaily ha dichia-
rato che sarebbe bene  lasciarlo 
cuocere a fuoco lento  in attesa d: 
avere i prim i risultat i della Con-
ferenza dei i degli Esteri. 

s s: trova peraltr o d'accordo 
con Connaily sul fatto che non vi 
è alcuna ragione di affrettar e l'ado-
zione della legge sugli aiuti mili -
tari . 

e richieste di Connaily sono un 
prim o risultat o delle animate di-
scussioni svoltesi in seno alla Com-
missione degli Esteri del Senato 
nel corso delle quali è emerso, no-
nostante gli sforzi della propagan-
da ufficial e americana. Timpopola-
rit à del Patto e la diffusa e fort e 
preoccupazione dell'opinione pub-
blica americana dinanzi alle con-
seguenze di esso. 

n questo quadro rientran o cer-
te riserve formulat e dal leader dei 
repubblicani al Senato, senatore 
Arthu r  Vandenberg, il quale ha di-
chiarato oggi che il Senato deve 
chiarir e nel modo più cristallin o 
che il Patto atlantico non contem 
pia che gli Stati Unit i -
gano negli affar i intern i delle al-
tr e nazioni oartecinant» al'a s!,,>:»n-
za atlantica. n particolare, il sena-
tor e ha affermato che il Congres-
so e prim a ancora la Commissio-
ne senatoriale per  gli affari esteri 
devono esplicitamente precisare: 

1) Che n Patto atlantico non 
nrevede l'impiego delle armi for 
nite dall'Americ a all'Europ a occi 
dentale, in operazioni di guerra co 
loniale. 

2) Che la formula «uno per  tut-

del Patto non deve essere intesa 
nel senso che gli Stati Unit i si im-
pegnano a sostenere governi stra-
nier i contro il volere della maggio-
ranza dei popoli 

 risultat i final i 
delle elezioni bulgare 

. 17. — Sono stati oggi 
pubblicati i seguenti risultati , uf-
ficial i e definitivi , delle elezioni 
municipal i per  tutt a la Bulgaria: 

Elettor i iscritti : 4.7&4.861; nume-
ro dei votanti: 4.C28.367. pari al 
96.75 per  cento degli iscritti ; voti 
per le liste del  Fronte Patriotti -
co v 4.258.3.-S2, pari al 92.01 per 
cento di tutt i i voti. 

La tessera del pane 
non sarà abolita 

l i prof. . Alt o Commissario 
, ha dichiarato i°n 

mattin a alla stampa dopo un co'.io-
quio con e Ga>perl che la tt---'r a 
del pane e del generi da minestra r-or-
sarà ancora abolita, malgrado le elio-
ne pro5j>ettlv-e del raccol'o. 

i si è soffermato sulla situa-
zione delle campagne dopo le ul'.rr c 
piogge dichiarando che es-c w > 
riuscit e a migliorar e le pro-:>ettlve d«*' 
raccolto cerealicolo e delle olive che 
in un prim o tempo =emr;ravano com-
promessi dalla siccità. Si provette un 
raccolto granarlo di cjrr a 65 mi'loi i 
di quintal i  foraggi invece sono V.i-
tl certamente tiannrgai&tt  dalla ce-
cità 

ATTENZIONE, "AMICI» ! 

Perchè Empoli non ha ceduto 
Nel gennaio scorso gli camic i» di Empoli diffondevano la 

domenica 2.000 copie de e l'Unit à ». Nel febbraio cominciarono 
a diffondere 3.000. Oggi, ne diffondono 6.000. 

Quello che è avvenuto ad Empoli non è avvenuto in città 
più grandi ed importanti : non è avvenuto a Napoli, non è a we 
nuto a Pescara, a Taranto, a Perugia. 

? COSA A FATT O E NON AB 
O FATT O ? 

Ad Empoli l'organizzazione degli «amici» è una organiz 
razione sul serio. 

Ad Empoli, una cellula per  domenica fornisce, « a turn o » 
trenta compagni che effettuano lo strillonaggio, 

Ad Empoli gli « amici » sono guidali da un Comitato -
vo composto di compagni specialisti nella diffusione,  quali « a 
terno », *»  a^àumuiiu la à di una domenica di stri ! 
lonaggio. 

Ad Empoli, ogni sabato sera, i diffusori a turn o si riuniscono 
e studiano « con grande, attenzione » il programma della dome 
nfea. esaminando 1 luoghi, strada per  strada, addirittur a casa 
per  casa. 

Questo ha fatto Empoli. Per  questo gli «amici» empolri-
hanno «triplicato » la diffusione de «l'Unità » e hanno ma-" -
nuto stabile e valido l'alt o risultat o raggiunto. 

, , O ! 


